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E’ dunque ufficialmente aperto 
il periodò elettorale per là rinno- 
vàzióile del nostro Consiglio Co­
munale, ed il tempo relativamente 
breve che ci separa dalla convo­
cazióne dei c'ómizii iiiòpone una' 
maggiore attività in coloro che 
intendono di dare il loro cosciente, 
serio ed efficace contributo alla co­
stituzione di un’ amministrazione 
veramente forte, omogenea e du­
ratura. Forte per intelletto e com­
petenza, omogenea per accordo di 
principii e di programma, dura­
tura per sincerità d’intenti e per 
serietà di propositi.

Le convulsioni e le incertezze 
del passato, se sonò per un lato 
a deplorarsi, hanno però insegnato 
qualcosa, e forse la esperienza a- 
v'rà smussato degli angoli e:' tòlte 
di mezzo delle asperità.

Ad ogni modo noi non inten­
diamo per ora fare apprezzamenti 
che sconfinino dalla accennata pre- 
mÒssà, la quale deve presièdere 
alla'formazione delle liste che ver­
ranno proposte al corpo elettorale.

Solo ci permettiamo di’ nianiFe- 
stàhe un’ opinione, che sappiamo 
essòre condivisa da' molti dèi no­
stri concittadini. Il passato ha, 
con l’altro cose, insegnato che là 
fiducia del rnahciàtò e le relativo 
responsabilità più si affermano sul 
nome dei candidati e degli eletti, 
sé questi siano l’emanazione, non di 
uilà combinazione fatta da' pochi, 
ai quali, por l’ inerzia dèi molti,- 
il corpo elettorale aderisca col 
proprio suffragio, ma delle pon­
derato e riflessive deliberazioni di 
un Comitato, non anonimo, ma co­
stituito delle rappresentanze dei

maggiori dentri dèlia atti vità e del 
movimento cittadino .
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Il fatto che si fanno già cif’co- 

ìàr'è delle listò; con1 nièù'temeaò 
che 24 nomi dàlie iclee più dispa­
rate, senza che siaoo state tam­
poco interpellate le pors'oàe desi­
gnate è specialmente' senza àlcùba' 
indagine sulla loro competenza 
amministrativa, non solo ( chè 
questa può facilménte acquistarsi) 
ma sul loro pensiero, almeno em­
brionale, sui molti problemi locali, 
prova la poca serietà colla quale 
da taluni si giu lica e si provvede 
in un momento che è p ir la nò­
stra città di grave e decisiva im­
portanza.

Sia che si vogliano sostituire' 
tutti i consiglieri scadènti (non in­
tendiamo con ciò di fare un gioco 
di parole), come taluno vorrebbe 
(forse ad incoraggiare le giovau’i 
energìe cittadino perche si dispón­
gano a conseguire uu giorno a 
lóro volta còsi lieto premio), —  
o si intenda lasciàre, col rinno­
vato onere, là responsabilità alla 
antica amministrazione di condurre 
a' termine e risolvere la situa­
zióne da essa creata al Comune —
0 si cerchi, con più sereno in ­
tento,, di formare, cercando tra
1 Consiglieri passati e le atti­
vità cittadine non ancora allenate 
alla vita pubblica, un’amministra­
zione che sia sgombra di ogni 
pensiero che quello non sia di ben 
governare il paese —  la designa­
zione al Corpo elettorale, in ogni 
caso, deve venire da un Comitato 
autorevole e sorio del quale po­
trebbe essere la migliòre base 
una delegazione delle mólte Asso­
ciazioni cittadine.

Se l’esperimento da esse già fatto 
un tempo è fallito, non è buona

ràgione chè, mutati i tempi e gli 
nidóri', debba naufragare oggi.

E se ciò, come auguriamo, avrà 
ad effettuarsi, abbiamo fede che 
la scelta non sia unicamente di 
trenta pèrsone,’ come il compianto 
Saracco appellava le molte nullità 

; inseguite del laticlavio, ma di can- 
i didati con la mente ed il cuore 
illuminate dalla energìa dell’intel­
lètto e dall’ amore del benessere 
cittadino.

Per l’educazione fìsica
nelle nostre Scuole

Mi trovavo per caso nel magnificò 
palazzo delle scuòle e ne ammiravo 
.tutta la bellezza e la comodità, le 
spaziose e beh arieggiate aule, l’or­
dine loro e la nettezza. Tutto questo 
mi lasciava concepire che in quelle 
aule dovevano .trovare degna appli­
cazione tutte le norme della igiene 
in nobile connubio colla più severa 
impartizioue della scienza. E così 
nell’animo mio sorgeva naturale l’ap­
plauso al Municipio acquose che a- 
veva saputo innalzare un sì magni­
fico tempio alla scienza, dove il gio­
vane doveva trovare un più facile 
modo per sviluppare la sua mente ed 
il suo cuore.
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Ma la mia ammirazione cessò tosto 
quando 1’ occhio si posò, sul cortile 
adibito a palestra ginnastica. Che stri­
dènte contrasto ! Che ironia! E ’ tutta 
una negazione della più nobile, di­
sciplina, che mai oggigiorno con più 
ardóre ed interesse si dovrebbe cu­
rare.

Con questo genere di palestra — 
ho detto — no n . avremo mai in 
questo stupendo locale, alcuna e- 
ducazione fisica, e mi figuravo di 
vedere tutti i moderni igienisti sca­
gliare in faccia all’ amministrazione 
delle nostre scuole e a quanti ne cu-

! I i I ’ ;■ I. , ; : . . ,rano lo sviluppo e gli interessi ì pm 
cocenti anatemi e bollarli colla me­
ritata taccia di negligenti, inconsci 
deì male che proviene alla gioventù 
dalla mancanza di una' vera scuola 
di ginnàstica.

Come si può parlare di igiene e di 
educazione fisica, quando di essa non 
se ne vede neppur l’ombra ? Esisterà 
forse in teorìa, nei regolamenti, ma 
in realtà è nulla, nulla affatto ! Oh !. 
bisogna pur convenire che questo 
stato di «ose, questa negligenza è 
addirittura una colpa, che grava sulla 
coscienza di coloro che non si sono
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mai dato pensiero di questo problema, 
importante e massimo.

Questo vuol dire che in Acqui non 
si è mai meditato sulla sentenza di. 
Spencer: a L’uomo deve essere anzi­
tutto un robusto animale » e su que- 
st’altra di Wordsworth, che riflette 
semplicemente il buon senso: u il 
bambino è il padre deli’ uomo r. Se 
volete, osserva ancora Rousseau, u col­
tivare l’intelligenza del vostro alunno, 
coltivate prima la sua forza corpo­
rale ». Massimo D’ Azzeglio osserva 
che « il primo bene materiale è la 
salute',, senza la .quale non v’è gran­
d’uomo possibile » e che questo si 
ottiene sviluppando il fisico.

Tutti sono d’accordo neil’afìermare 
che oggigiorno più che mai abbiso­
gniamo di educazione fisica'e che da 
e.gsa deriva pure lo sviluppo intel­
lettuale e da ricetta per ii, manteni­
mento della perfetta salute.

u La salute, osserva Onorato di Bal- 
zac, è l’unità che fa valere tutti gli 
zeri della vita » e questa massima 
non è vera soltanto, ove la si prenda 
nel significato puramente materiale ; 
ma risulta altresì applicata alle ma­
nifestazioni delle attività affettive ed 
intellettuali.

I  sentimenti, dice il Garrehé, che 
vediamo essere per lo più poco pro­
fondi, stabili del pari e quasi mai 
forti sino all’eroismo, quando l’uomo 
è fisicamente sano, diventano poi nei 
degenerati psichico epilettici, nei pa- 
togenici, nei nevropatici e nei pato­
logici d’ogni maniera, vere anomalìe 
non solo quantitative, ma essenzial­
mente pervertitomi e di qui l ’emoti­
vità, l’ansietà, 1’ ossessione, la follia 
dell’amore e dell’odio, il delirio della 
gioia e del dolore, la misantropìa, il 
pessimismo, il suicidio.

In  simil modo si ragioni della vita 
intellettuale, che, finché si svolge e- 
quilibrata e serena in un corpo ben 
costrutto, pur non uscendo dalla sfera 
dèlia mediocrità, oohióepisoe e oom-


